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Questo ottavo anno di attività del Comitato Ita-
liano per il Progetto Hessdalen sta andando verso

la conclusione, ma non è ancora tempo di tirare le

somme. La recentissima missione in Norvegia di

Stelio Montebugnoli e Jader Monari ha infatti por-

tato importanti novità per l’attività futura (ma di ciò
parleremo prossimamente) tanto da far apparire quasi secondari alcuni obiettivi raggiunti e com-

pletati.

Il più importante di questi, riteniamo, l’uscita degli atti del workshop organizzato nel 2006 presso il

Visitor Center “Marcello Ceccarelli” dei Radiotelescopi di Medicina.

Organizzato dal CIPH, l’ International Project

Hessdalen Workshop (IPHW2006) ha visto

coinvolti ricercatori internazionali interessati alle

problematiche dei Fenomeni Luminosi in

Atmosfera. Un momento che ha inteso significare

lo Stato dell’Arte in questo campo inter-

disciplinare della ricerca e le possibili sinergie

con vari segmenti delle scienze della terra e

dell’atmosfera nei loro aspetti più controversi, ma

non meno  interessanti: precursori sismici, fulmini

globulari, luci sismeche, eventi in ionosfera, ecc.

La rilevanza di questo workshop sta, a nostro

avviso, anche nei numeri: 35 autori hanno

presentato e discusso 20 soggetti di altrettante

relazioni che spaziano dalla raccolta dati, alle

oservazioni sul campo in Norvegia come in altre

parti del mondo, dai problemi metodologici che

simili ricerche comportano, alla ricaduta di queste

ricerche nella sismologia e nella fisica-chimica

dell’atmosfera.

Conclude la raccolta di contributi, la pub-

blicazione di una significativa collezione di articoli

apparsi su riviste scientifiche negli anni scorsi

che hanno avuto una diretta relazione con gli

argomenti del Project Hessdalen.
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La raccolta di campioni minerali ad Hessdalen eseguita nelle due ultime missione manutentive rispettiva-
mente da Jader Monari, Stelio Montebugnoli e Domenico Caliendo (vedi newsletter n.20, del giugno
2007), è gia in avanzato stato di analisi da parte
dei ricercatori dell’Università della Tuscia. Con
risultati preliminari interessanti.
Daniela Isola, il nostro riferimento a Viterbo, ha
presentato recentemente, unitamente ai suoi
colleghi Silvano Onofri, Laura Zucconi e Laura
Selbmann del Dipartimento di Ecologia e Sviluppo
Economico Sostenibile,  al 102° Congresso della
Società Botanica Italiana, a Palermo, un poster dal
titolo “Caratterizzazione molecolare di funghi
melanizzati isolati da rocce provenienti da ambienti
estremi. Dati preliminari”.
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